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Training Area

A metà mattinata l’attività si è spostata nell’area addestra-

tiva andando ad operare sul simulatore multipiano con

le varie attrezzature necessarie.

Dopo un generale ripasso e il check individuale sui vari

DPI, dispositivi anticaduta, cordini, assorbitori, moschet-

toni, si è passati alle esercitazioni pratiche.

Sulla base degli scenari ipotizzati nella giornata prece-

dente e ripassati nella mattinata, si sono simulate le

operazioni indicate nelle procedure di salvataggio.

Una delle novità importanti di questo corso ha riguarda-

to modalità, avvertenze e tecniche, per la messa in sicu-

rezza delle aree di training e delle simulazioni, ipotiz-

zando la presenza di un solo istruttore e la partecipa-

zioni di discenti non esperti.

L’ultima simulazione ha ipotizzato un emergenza com-

plessa che ha visto la partecipazione di Team composti da

8 addetti: N. 2 lavoratori; N. 1 lavoratore a sorveglianza; N.

1 supervisione; N. 4 addetti alla Squadra di Emergenza.

Completata la simulazione, si è proceduto con il consue-

to debriefing.

L’attività è terminata alle 19,30, andando ben oltre l’ora-

rio previsto del corso, ma con buona soddisfazione dei

partecipanti e del docente.
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Giovedì 29 settembre si è concluso il “corso di forma-

zione formatori spazi confinati”, rivolto esclusivamente a

specialisti del settore aventi pre-requisiti in termini di

competenze ed esperienza teorico-pratica.

Due giornate intense, 18 ore, dedicate all’approfondi-

mento, all’analisi e alle interpretazioni del Decreto

177/2011 a 5 anni dalla sua applicazione. Importante è

stato anche il confronto tra i partecipanti.

La prima giornata si è svolta in aula e alternando

momenti dedicati agli aspetti teorici necessari con simu-

lazioni e casi di studio, si sono approfondite le modalità

di analisi dei rischi, della verifica dell’idoneità tecnico-pro-

fessionale, dei lock-out/tag-out, dei permessi di lavoro e

dei piani di emergenza con i relativi DPI e DPC neces-

sari a seconda degli scenari.

La seconda giornata prevalentemente pratica è iniziata

con un primo passaggio dedicato al confronto tra l’ap-

proccio USA versus quello Italiano. La comparazione

essenzialmente è avvenuta tra le OSHA 1910.146 Occu-

pational Safety and Health Standards - Permit-required

confined spaces; OSHA 1910.134 Respiratory Protec-

tion; OSHA 1926.500 Fall Protection Construction,  il D.Lgs

81/2008 e il DPR 177/2011 oltre alle varie Linee Guida Ita-

liane.

Si sono analizzate:

• Responsabilità e compiti delle figure coinvolte: lavo-

ratore che entra (autorized entrant), lavoratore che

sorveglia (autorized attendant), supervisore (entry

supervisor), Squadra di Emergenza (Rescue Team),

Datore di Lavoro/proprietario dello spazio confinato;

• Le tipologie di spazi confinati;

• Permessi di lavoro;

• Procedure di Emergenza e Salvataggio.

a cura di CEA Estintori

Istituto Sicurezza e Qualità presenta:
il corso Formazione Formatori Spazi confinati

Corso organizzato da Istituto Sicurezza e Qualità,
In collaborazione con AIFOS e Dado Fire & Rescue

Coordinatori e Responsabili progetto: 
Patrizia Amadesi, Marino Mariani
Docente AIFOS: 
Marco Orlandi
Docente Dado Fire & Rescue: 
Diego Maltenti
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